
4 giugno 2023 - SS. Trinità 

PREGHIAMO IN FAMIGLIA 
«Cuore di Dio e dell'uomo è la relazione: ecco perché la solitudine mi pesa e mi fa 
paura, perché è contro la mia natura. Ecco perché quando amo o trovo amicizia sto 
così bene, perché allora sono di nuovo a immagine della Trinità. 
Nella Trinità è posto lo specchio del nostro cuore profondo, e del senso ultimo 
dell'universo. Nel principio e nella fine, origine e vertice dell'umano e del divino, è il 
legame di comunione » (padre Ermes Ronchi). 
________________________________________________________________________________________________ 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
https://youtu.be/wkzhZu1eBkM 
PER DISPORCI ALL'ASCOLTO  
Si accende un cero davanti a un'immagine di Gesù o al libro del Vangelo, oppure al 
centro del luogo di preghiera. Prepariamo il nostro cuore ad accogliere il Signore: 
Umili e pentiti come il pubblicano al tempio, accostiamoci al Dio giusto e 
santo, perché abbia misericordia di noi peccatori.  
Segue una breve pausa di silenzio. Chi guida la preghiera dice: Pietà di noi, Signore.  
E tutti rispondono: Contro di te abbiamo peccato.  
Chi guida la preghiera prosegue: Mostraci, o Signore, la tua misericordia.  
E tutti rispondono: E donaci la tua salvezza.  
Colui che presiede la preghiera conclude: Dio Onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
PREGHIAMO 
Padre fedele e misericordioso, 
che ci hai rivelato il mistero della tua vita 
donandoci il Figlio unigenito e lo Spirito di amore,  
sostieni la nostra fede e ispiraci sentimenti di pace e di speranza, 
perché, amandoci come fratelli, 
rendiamo gloria al tuo santo nome. Amen!  
ASCOLTIAMO LA PAROLA 
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 3,16-18) 
In quel tempo, disse Gesù a Nicodèmo:  
«Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio, unigenito, perché chiunque 
crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna.  
Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, 
ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui.  
Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato 
condannato, perché non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio». 



MEDITIAMO E APRIAMO LO SGUARDO 
Lasciamoci aiutare dal cardinal Martini (http://www.seiparrocchia.it/wp-
content/uploads/sites/1339/2020/03/PREGARE-IN-FAMIGLIA-III.pdf).  

PREGHIERA ALLA SS. TRINITÀ 
Padre della vita,  
che con infinito amore  
guardi e custodisci coloro che hai creato,  
ti ringraziamo per tutti i tuoi doni.  
Ascoltaci quando ti invochiamo,  
sostienici quando vacilliamo,  
perdona ogni nostro peccato.  
Signore Gesù, Salvatore del mondo,  
che hai preso su di te i pesi e i dolori dell'umanità,  
ti affidiamo ogni nostra sofferenza.  
Quando non siamo compresi, consolaci,  
nell'inquietudine donaci la pace,  
se siamo considerati ultimi, tu rendici primi.  
Spirito Santo,  
consolatore degli afflitti  
e forza di coloro che sono nella debolezza,  
ti imploriamo: scendi su di noi.  
Con il tuo conforto,  
il pellegrinaggio della nostra vita  
sia un cammino di speranza  
verso l'eternità beata del tuo Regno. Amen.  

(Card Dionigi Tettamanzi)
Si possono condividere alcune preghiere spontanee prima di pregare insieme...  
Padre nostro... 
BENEDIZIONE CONCLUSIVA 
Mentre i genitori pongono la mano destra sul capo dei figli (o i coniugi l’un con l’altro) 
Padre buono,  
concedi la tua benedizione alla nostra famiglia  
e donaci di essere lieti nella speranza,  
forti nella tribolazione,  
perseveranti nella preghiera  
e attenti alle necessità dei fratelli.  
Amen. 


